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LEGGIAMOCI  
CON CURA 

scrittura  
e narrazione di sé  
in medicina 

16 settembre 2011 
Sala Convegni  
CRO-Aviano 
Via F. Gallini 2 - Aviano (Pordenone) 

 
 
Questo convegno intende apportare un contribu-
to, particolare ma concreto, a un approccio che si 
sta sempre più affermando in medicina chiamato 
Narrative Based Medicine (NBM), ovvero 
“Medicina Narrativa”.   
 
 
 

Tale approccio, che vuole essere complementare 
alla Evidence Based Medicine (EBM), “Medicina 
basata sulle prove di efficacia”,  punta allo svilup-
po di una pratica clinica in cui il dato scientifico 
sia integrato e completato dalla “narrazione della 
medicina” compiuta  dal paziente ma, di fatto, 
“costruita” insieme al medico e all’operatore del 
team di assistenza. 
 
 
 

Il nostro non intende essere un convegno sulla 
“Medicina Narrativa” tout court ma su quel parti-
colare aspetto della stessa che vede i pazienti au-
tori di narrazioni, racconti, testimonianze…  
 
 
 

Il CRO ha, da anni, una tradizione consolidata nel 
dare voce a queste testimonianze che si è concre-
tizzata in  vere e proprie pubblicazioni aventi 
l’obiettivo di raccogliere e diffondere i “messaggi 
in bottiglia” di quanti – bambini, giovani, adulti, 
anziani, operatori, volontari – sono passati di qui 
per curarsi.  
 
 
 

Da ciò la convinzione che diffondere tali narra-
zioni e portare allo scoperto il mondo contenuto 
negli scritti dei malati possa aiutare medici e ope-
ratori sanitari a costruire un’alleanza terapeutica 
con i pazienti. 
 
 

In collaborazione con le  
Associazioni di Volontariato  

attive al CRO  
e nell’ambito delle attività  

del Gruppo Patient Education,  
 
 

Questo progetto è stato sostenuto  
con il finanziamento 5 per Mille  

per la ricerca sanitaria 

COMITATO SCIENTIFICO - ORGANIZZATIVO 
 
Paolo De Paoli, Piero Cappelletti, Roberto Biancat, 
Marilena Bongiovanni, Chiara Cipolat Mis, Lucia 
Fratino, Maurizio Mascarin, Nicoletta Suter, Ivana 
Truccolo, Margherita Venturelli. 



programma: 

  
 
9:15 -  9:30 La medicina narrativa:  
  una introduzione al tema 

Piero Cappelletti - Dir. Generale CRO  
 
 9:30 -  9:45 Presentazione del progetto  

 Patient Education 
  Paolo De Paoli - Dir. Scientifico CRO  

 
 9:45 - 10:10  Dare voce alle testimonianze dei  
 pazienti: “Continueranno a fiorire  
 stagioni” tradizione e obiettivi futuri 

Ivana Truccolo - Resp. Biblioteca 
 
10:10 - 10:45  L’esperienza dell’Area Giovani 

 Maurizio Mascarin - Resp. Area 
Giovani e Radioterapia pediatrica 

 
10:45 - 11:00 Coffee Break 
 
11:00 - 11:45 Narrare per curare 

Linda Napolitano Valditara - Filosofa 
Prof Associato Università di Verona  

 
11:45 - 12:30 Prendersi cura del dolore:  
 educarsi alla scrittura creativa,  
 metaforica, divergente, inopportuna 

  Antonio Ferrara - Scrittore e formatore 
 
12:30 - 13:00 Il medico e la narrazione 

  Emanuela Vaccher  
 Medico oncologo CRO  

 

13:00 - 14:00 Lunch 

1a sessione 2a sessione 
 
 
14:00 - 14:15 Introduzione agli ospiti:  
 le storie dei pazienti 

  Marilena Bongiovanni 
Presidente Associazione ANGOLO 

 
14:15 - 14:40 Le mie sette vite 

Sergio Audino  
Medico odontoiatra , Palermo  

 
14:40 - 15:05 Domani è un altro giorno 

  Maria Grazia Saberogi 
Agente Immobiliare, Città di Castello 

 
15:05 - 15:30 Racconti all’Ufficio Relazioni  
 con il Pubblico 

Roberto Biancat  
Dirig. professioni sanitarie e URP  

 
15:30 - 16:00 Il valore delle narrazioni e  
 l’ascolto come terapia 

 Nicoletta Suter 
Resp. Centro Attività formative 

 
16:00 - 16:30 Test finale di apprendimento e  

agenda per il prossimo anno 
 
 
  

 
 
 
“È vero, sicuramente scrivere aiuta a scaricare la 

tensione. Basta immaginare di parlare alla tua 

anima. Ti sembrerà strano che qualcuno parli alla 

sua anima, ma è così. Questo dialogo ti permette 

di essere sincero, sai di non poter mentire perché 

lei sa tutto di te e per farla felice devi essere since-

ro. Solo in questo modo ammetterai con franchez-

za i tuoi errori e parlerai liberamente delle tue 

paure… 

Carissima anima mia, oggi sono felice… è vero a 

volte ho avuto paura della malattia, ma quando la 

paura prende il sopravvento devi trovare un mo-

do per far paura alla paura stessa. Così racco-

gliendo tutte le mie forze mi sono detto: «Caro, sai 

benissimo che tu sei più forte della malattia, 

quindi adesso combatti bene perché alla fine di 

questa battaglia tu sarai vincitore». Io sono un 

guerriero della luce” 

 
 

 
Saro 

 
 
(tratto da: Non chiedermi come sto ma dimmi cosa c’è fuori  
testimonianze di giovani malati di tumore; MI, Mondadori, 
2008 - pag. 54) 

 

Sono stati richiesti i 
crediti ECM  


